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Napolitano 
«A Mosca 
ho parlato 
di Dubcek» 
• • ROMA. Non si spegne l'e
co suscitata dall'intervista che 
Alexander Dubcek ha rilascia
to all'Unità, risuscitando spe
ranze e ricordi, ma anche 
drammatici Interrogativi sugli 
avvenimenti del '68 a Praga. 
Oggi, Il «Corriere della Sera-
pubblica un'intervista di Gior
gio Napolitano, della Direzio
ne del Pei. responsabile della 
commissione esteri. 

Fra le domande rivolte, una 
concerno un'eventuale Infor
mazione preventiva data al so
vietici sull'Intervista a Dubcek. 
•L'Incontro Ira II vicedirettore 
dell'Uniti e l'ex segretario del 
Pc cecoslovacco - dice l'In-
lervlslalore - risale al 19 di
cembre, l'intervista è stata 
pubblicala domenica scorsa. 
Il S gennaio lei era a Mosca da 
Aitatoli Dobrynln, membro 
della segreteria del Comitato 
centrale del Pcus e responsa
bile del dipartimento Interna
zionale. Non avete affrontalo 
l'argomento?». 

iTd ecco la risposta di Na
politano: 

•Il mio breve viaggio in Urss 
e avvenuto su Invito di Dobry
nln che gii durante le celebra
zioni del settantesimo della 
Rivoluzione, ai primi di no
vembre, mi aveva anticipato 
l'Intenzione di propormi uno 
scambio di idee dopo il verti
ce Reagan-Qorbaciov di di
cembre. E appunto per uno 
scambio di Idee sulla situazio
ne Internazionale che mi sono 
recalo a Mosca II 5 gennaio, 
del lutto indipendentemente 
dal latto che I Unità avesse ri
cevuto nel frattempo l'inlervi-
sta di Dubcek. Ma nei miei 
colloqui con Dobrynln non ho 
mancato di esprimere II no
stro punto di vista sulla neces
siti di riconoscere I diritti di 
Dubcek e di tanti altri dirigenti 
e militanti cecoslovacchi, 
nonché sul modo di superare 
le sempre drammatiche con
seguenze dell'Intervento mili
tare di venti anni la». 

Discorso del leader sovietico 
«Adesso viene il momento 
più difficile: per la perestrojka 
la lotta diventa inevitabile» 

Combattere i meccanismi di freno 
«Niente panico» se ci saranno 
«inevitabili passi indietro» 
E continuare nell'azione critica 

Gorbaciov apre la «.seconda fase» 
Gorbaciov ha parlato l'8 gennaio al dirigenti dei mass 
media sovietici e delle «Unioni creative»: un discorso 
che apre la seconda fase della perestrojka, la più 
difficile. Una fase per la quale occorrerà «lottare» e 
che vedrà anche «passi indietro». Che comunque an
dranno affrontati «senza panico». Un discorso, quello 
di Gorbaciov, rivolto sia ai sostenitori dei «tempi rapi
di» che a quelle forze che ancora fungono da «freno». 
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• H MOSCA. Tre riunioni dei 
massimi responsabili del mass 
media e delle più importanti 
«unioni creative» in un mese 
circa. La prima - all'Inizio di 
dicembre - guidata da Ale-
ksandr Jakovlev, la seconda -
nella seconda meli del mese 
- guidata da Egor Ugaclov, la 
terza - con un grande discor
so di Gorbaciov -1'8 gennaio 
1988. Quest'ultima annuncia
ta subito, ma I cui contenuti 
sono stati resi noti soltanto Ie
ri pomeriggio dalla Tass. Se
gni indubbi di grande movi
mento e di un dibattito Inten
so, nel pieno di una lase cru
ciale. Gorbaciov ha evidente
mente tirato le maglie del di
scorso laeendo di questo con
fronto l'occasione per un bi
lancio pubblico del 1987 e 
per Indicare le tappe difficili 
dell'anno che si apre. Un di
scorso, va dello subito, che 
vede II segretario generale del 
Pcus ancora una volta all'of
fensiva, secondo II suo stile. 
Deciso a non permettere passi 
indietro anche se cauto per 
quanto concerne I passi avanti 
che, comunque, dovranno es
sere latti. La prima tappa della 

•preparazione della perestro
jka» è finita. Adesso «viene il 
momento più difficile, in cui 
le concezioni della riforma 
debbono entrare nella più am
pia interazione con la realtà». 
Perché infatti - dice Gorba
ciov * «proprio ora le cose si 
sono fatte per molti aspetti 
acute, crescono le discussio
ni. Il processo della perestro
jka si sviluppa non senza lot
ta». Chi se ne stupisce non ha 
capito che ciò che sia avve
nendo e «la prosecuzione di 
una rivoluzione», ne consegue 
che «la lotta i Inevitabile». Ma, 
appunto, la questione e di ca
pire bene «quali siano le (or
me di questa lotta e I suol par
tecipanti». 

La risposta è questa volta 
più precisa ed esplicita: non ci 
sono interessi antagonistici, 
ma «piuttosto si può parlare di 
interessi di gruppo, tempora
nei, a volta perfino di ambizio
ni». L'anno appena terminato 
e slato denso di insegnamen
ti, «anche sul nostro passato» 
e «non si può essere d'accor
do con coloro che propongo
no di dimenticare la storia o di 
usarne soltanto qualche sua 

—————— Terminata la visita di Jakes 

Mosca appoggia 
la leadership di .Praga 
È terminata ieri la visita nella capitale sovietica del 
nuovo segretario generale del partito comunista 
cecoslovacco Milos Jakes, mentre la stampa sovie
tica rileva il carattere «cordiale» dell'atmosfera del 
colloquio fra Jakes e Gorbaciov, Io spirito di «ami
cizia e reciproca comprensione» che ha caratteriz
zato i colloqui moscoviti fra 11 segretario del Pcc e 
II leader sovietico. 
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m MOSCA. Jakes ha esposto 
al leader sovietico la situazio
ne cecoslovacca alla luce del-
le conclusioni del plenum di 
dicembro in cui egli ha preso 
le redini del comando sosti
tuendo Gustav Husak alla te
sta del partito, 

Un periodo «nuovo e Im
portante* caratterizzata dalla 
•riforma e dall'approfondi
mento della democrazia ao-
cialisla», Gorbaciov - scrive 
ancora la Tass - ha «valutato 
molto positivamente l'aspira
zione dei comunisti cecoslo
vacchi al rinnovamento delle 
torme della vita sociale*. E ha 

poi aggiunto che «le misure in 
corso dì attuazione in Ceco
slovacchia suscitano nel no
stro paese vivo interesse e 
comprensione». Appoggio 
pieno, dunque, della leader
ship sovietica non solo al 
cambio della guardia a Praga, 
ma anche ai contenuti che 
sembra l'abbiano caratterizza
to. Gorbaciov e Jakes hanno 
infatti entrambi convenuto 
che, «pur tenendo conto delle 
differenze specifiche per 
quanto concerne dimensioni 
e ritmi delle trasformazioni, 
forme e metodi dì persegui
mento degli obiettivi», si può 

affermare che «coincidono i 
complessivi orientamenti di ri
forma in Unione Sovietica e in 
Cecoslovacchia». Il leader so
vietico ha, a sua volta, Illustra
to all'ospite cecoslovacco la 
nuova tappa della perestrojka 
sovietica, nella quale - ha det
to - «il lavoro del partito si 
trasferisce su un'altra dimen
sione». Sono ormai in corso i 
plenum dei comitati di partito 
a tutti I livelli in preparazione 
della 19-esirna conferenza 
straordinaria di organizzazio
ne, che si svolgerà a fine giu
gno di quest'anno. «Nella 
maggior parte dei luoghi - ha. 
concluso Gorbaciov - questa, 
campagna si sta svolgendo. 
con spirito di franchezza, criti
ca e autocritica costruttive» e 
•si pongono con acutezza le 
questioni della necessità di 
rinnovare i metodi politici di 
direzione, di esonerare gli or
gani di partito dai compiti, 
che loro non spettano, squisi
tamente economici e dalie 
(unzioni dirette di gestione». 

D Gi.C 

Il leader sovietico Mlkhait Gorbaciov 

parte. Adesso capiamo che 
questo approccio è Inaccetta
bile». Senza questo esame del 
passato, oggi «non conosce
remmo le radici di molte ten
denze che ci hanno inquietato 
e che sono state l'immediata 
premessa delle decisioni sulla 
necessità della riforma delta 
società». Fermarsi ora? Niente 
affatto. La ricerca deve conti
nuare e approfondirsi. E Gor
baciov racconta che il poll-
tburo si riunì il 31 dicembre 
per fare il punto dtuw situazio

ne. Che si può riassumere co
si: solo alcuni e piccoli gruppi 
si sono espressi contro la pe
restrojka. Il sostegno della 
gente è invece cresciuto. «Ed 
è bene che abbiamo smesso 
di avere timori, di cadere nel
l'agitazione di fronte al più 
piccolo del mutamenti nel 
modo di pensare della gente». 
Eppure «troppo spesso ci met
tiamo paura l'un con l'altro». 
E ci sono «quelli che cf critica
no da destra e quelli da sini
stra e altri che dicono che la 

perestrojka si è fermata ed esi
gono misure più decise*. Il ri
ferimento al plenum di otto
bre è esplicito, la polemica 
contro gli «ultraperestrojka», 
contro i «rappresentanti della 
frase rivoluzionaria», lo è al
trettanto. Ma Gorbaciov va 
dritto al sodo, «Non voglio na
scondere che la risposta di 
partito a questa fraseologia, in 
una certa parte dell'intelli
ghenzia, soprattutto tra la gio
ventù, è stata interpretata co
me un colpo alla perestrojka. 
Ma si tratta del più grande de
gli errori». Colpo agli «ultra» di 
sinistra, cui fa seguito un'a
spra polemica sulla destra. È 
vero che stiamo incrinando le 
basi del socialismo? Gorba
ciov risponde con una do
manda. «Si rovescia forse il 
socialismo quando il popolo 
alza la testa, spiega le proprie 
forze per affrontare i problemi 
del paese?». «Stiamo inflig
gendo un colpo aì metodi am
ministrativi e di comando e ai 
loro concreti portatori, al toro 
interessi». 

Chi ancora se ne stupisce 
deve capire che «proprio que
sto avevamo pensato quando 
cominciammo la perestro
jka». Non siamo già più quelli 
che eravamo nell'aprile 1985 
e a chi pensa che «qualche co
sa abbiamo perduto», rispon
do: «In sostanza non abbiamo 
perduto niente e, penso, non 
lo perderemo». Ma non deve 
esserci posto per illusioni: il 
meccanismo di freno non è 
ancora stato spezzato. U li
nea maestra per farlo è quella 
scelta al Plenum di gennaio 
1987, quella dello sviluppo 
della democrazia socialista. 

Facemmo fatica ad arrivarci. 
ma facemmo bene. E - ag
giunge Gorbaciov - sbagliano 
anche quelli che pensano che 
democrazia e glasnost sono 
dei «mezzi» per la perestrojka. 
Non è così: essi sono la «so
stanza della nostra costruzio
ne socialista». Ci saranno «dì 
certo» anche passi indietro. 
Da affrontare «senza panico», 
perché la riforma comincia 
dalle condizioni ancora del 
passato e questo lo abbiamo 
fatto «coscientemente», quan
do ci siamo resi conto che 
non c'era tempo da perdere e 
che gli «elementi negativi» che 
avevano preso piede erano 
gravi, quando perfino ci ap
parve chiaro che, «per certi 
aspetti si era deformata la 
stessa comprensione della 
giustizia sociale». Si esprima
no dunque apertamente, an
che coloro che la pensano di
versamente. *Se la glasnost, la 
critica, la democrazia vanno 
negli interessi del socialismo, 
esse non debbono venire limi
tate». E nessuno «deve rima
nere fuori dal controllo». Ci 
siamo «appena liberati, nel 
partito, da coloro, da quel ter
ritori che per anni erano rima
sti fuori da ogni controllo, fuo
ri dalla crìtica, e ora vogliamo 
di nuovo tornare a questo?». 
La conferenza pansovietica di 
organizzazione dovrà espri
mere un'altra svolta democra-
tizzatrice risoluta, riformare il 
sistema elettorale, riformare 
la giustizia. «Diranno letteral
mente i prossimi due, tre anni, 
dove va la perestrojka. Due, 
tre anni!». Ma Gorbaciov non 
ha dubbi sulla direzione di 
marcia. 

Primo commento dell'Est a Dubcek 

«E' acqua passato 
Così Varsavia liquida il 21 9 

H VARSAVIA, Il primo, e fi
nora l'unico commento dei 
gruppi dirigenti dell'Est euro
peo all'intervista di Dubcek 
all'Unità è venuto ieri dalla Po
lonia; «Sono avvenimenti vec
chi, passali, e non vedo alcu
na ragione per esprimere una 
posizione concreta riguardo a 
questi argomenti storici*. Così 
il portavoce ufficiale del go
verno polacco, Jerzy Urban, 
ha liquidalo gli avvenimenti 
del '68, attraverso, i quali ma
turò la «primavera» di Praga, e 
sul quali Dubcek è tornato 
nell'intervista al nostro giorna
le. Urban ha reagito con toni 
irritati alla domanda di com
mentare la parte avuta dall'e
sercito polacco nell'invasione 
della Cecoslovacchia nell'a
gosto del '68. Il portavoce ha 
ribattuto di «non aver nulla da 
dire», se non per opporsi «con 
fermezza a chiamare quegli 
avvenimenti una invasione». 

A guidare II contigente po
lacco che prese parte alla spe
dizione delle truppe del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia 

escluse quelle della Romania) 
fu l'attuale ministro della dife
sa, il generale Florìan Siwicki. 
A dirigere il ministero della di
fesa era, allora, l'attuale primo 
ministro, generale Wojciek Ja-
ruzelski. 

Comunque, se gli ambienti 
ufficiali eludono l'argomento, 
i fatti del '68, e la parte che la 
Polonia ebbe nella invasione 
della Cecoslovacchia, sono 
argomento di discussione in 
altri ambienti, compresi quelli 
militari. In una intervista al set
timanale dell'emigrazione 
•Kultura» che si pubblica a Pa
rigi, il colonnello Ryszard Ku-
linski, già membro dello stato 
maggiore ai tempi dell'inva
sione della Cecoslovacchia, e 
durante l'introduzione dello 
stato di guerra in Polonia 
nell'8l, ha rivelato di recente 
che, negli ambienti militari po
lacchi, la partecipazione al
l'invasione fu considerata «un 
errore imperdonabile», che 
avrebbe portato gravi danni 
alla direzione militare e politi
ca del paese. 

0 

Inventato a Las Vegas 
Ecco il giornale elettronico 
È tascabile e parla 
solo di sport (per ora) 
• i WASHINGTON. Da Las 
Vegas arriva il primo giornale 
elettronico del mondo: uno 
speciale ricevitore tascabile 
che su un piccolissimo scher
mo offre notizie a ritmo conti
nuo. Di dimensioni molto ri
dotte, appena centoventi 
grammi di peso, con il funzio
namento a pile, l'apparecchio 
è slato messo in commercio 
dalla «Beeper Plus» della capi
tale del gioco del Nevada con 
il nome di «Pagina degli 
Sport»: per il momento, infatti, 
il ricevitore offre di continuo 
solo notizie sportive (base
ball, basket, football, hockey, 
pugilato e ippica). I dati che 
i'appassionato di sport legge 
sullo schermo dell'apparec
chio elettronico sono forniti 
da tre distinte agenzie di noti
zie sportive che, via satellite, 
spesso in diretta dagli stadi, 
raggiungono un computer 
della «Beeper Plus» a Las Ve
gas. Da qui i dati rimbalzano, 
sempre via satellite, in dicias
sette aree metropolitane degli 
Usa, da New York a Chicago, 
da Dallas a Los Angeles. In 
queste aree le informazioni 
vengono captate da appositi 
centri di ascolto e ritrasmesse 
localmente in modulazione di 
frequenza. 

Lo «Sports page.» memoriz
za 1.984 caratteri, è in grado 
di funzionare fino a una di-
Stanza di 240 chilometri dal 
trasmettitore e permettere 
l'accesso a dati che vengono 
aggiornati ogni cinque minuti. 
Secondo Maria Fleming, di
rettrice del «Beeper Plus», lo 
•Sports page» è di sicuro il 
precursore del giornale elet
tronico del futuro e già da ora 
potrebbe diffondere notizie 
economiche o di politica In
ternazionale al posto, o in ag
giunta, dello sport. 

Uno degli inventori del si
stema, Mark Gintins, ha detto 
alla rivista «Newsweek» che la 
«Beeper Plus» ha preso con
tatti con società estere per un 

lancio anche fuori dagli Stati 
Uniti: «L'Idea è applicabile an
che in Europa o altrove. La 
tecnologia è stata messa a 
punto. Abbiamo bisogno di 
qualcuno che apporti capitali 
e commercializzi il prodotto», 

Per il momento la «Pagina 
degli Sport» è ancora un lusso 
per ricchi tifosi: l'apparec
chio, in sé, sviluppato dalla 
•Motorola Inc.». costa oltre 
trecento dollari (circa 350mi-
la tire), ma a questo va aggiun
to il costo dell'abbonamento 
al servizio sportivo, che costa 
dai 45 al 75 dollari al mese, a 
seconda delle aree metropoli
tane d'utenza. A delta della 
•Beeper Plus» negli Stati Uniti 
esiste un buon mercato per lo 
•Sports page» e Infatti si pro
getta di allargare il servizio ad 
altre sette aree urbane prima 
della line del 1988. 

Lo schermo dell'apparse-
chietto elettronico può ospita
re solo due righe, e su questo 
schermo la «Beeper Plus» fa 
correre anche informazioni 
sul tempo. Il piatto forte è pe
rò ovviamente costituito dai 
risultati parziali e finali delle 
partite, degli orari degli incon
tri, dell'elenco dei giocatori 
infortunati, ecc. Una rubrica è 
invece dedicata ai pronostici 
degli esperti su chi dovrebbe 
vincere certe partite e certe 
corse del cavalli: il che fa del
lo «Sports page» uno strumen
to di consultazione anche per 
gli scommettitori. Già in molte 
città americane si possono ri
cevere sullo schermo televisi
vo di casa, via cavo, notizia 
scritte riguardanti lo sport o 
altro senza Interruzione, ma lo 
•Sports page» rappresenta un 
notevole salto di qualità te
nendo conto della sua maneg
gevolezza e della tecnologi» 
che ha alle spalle. Per gli asse
tati di notizie esistono In Usa 
anche una rete televisiva Q» 
•Cnn») e molte radio che 24 
ore su 24 trasmettono te «ulti
me» di attualità e servizi gior
nalistici di varia umanità. 

Il dialogo Cina-Urss 

A Pechino leggeranno 
un libro di Gorbaciov, 
a Mósca uno di Deng 

Alexander 

wm MOSCA. Un libro di Den 
Xnoplng sarà pubblicato in 
l'rv, e uno di Gorbaciov usci
rà in Cina, entrambi ovvia-
muite tradotti nelle lingue dei 
rispettivi futuri lettori. Lo ha 
dm Linciato il viceministro de
gli Usteri sovietico Igor Roga-
uov che ha espresso «soddi
sfazione» per II miglioramento 
dei rapporti sovietjco-cinesi e 
ha definito la recente intervi-

1 sfa di Gorbaciov al settimana
le cinese «Outlook» «un even
to straordinario e notevole», 
trattandosi detta prima intervia 
i n concessa in molti e molti 
inni da un leader dell'Urss a 
m giornale di Pechino. 

I libri oggetto di questa sor
ta di scambio culturale-politi-
co tra i due paesi, sono «La 
perestrojka e la nuova menta
lità» di Gorbaciov e «Questioni 
fondamentali della Cina con
temporanea» di Deng. L'inizia
tiva è un ulteriore passo in 
avanti nella ricerca di disten
sione nei rapporti tra Urss e 
Cina, proprio mentre (orna di 

attualità l'eventualità di un 
vertice tra i massimi leader del 
due paesi. Rogaclov ha ricor
dato che oltre un mese fa Gor
baciov aveva espresso la pro
pria disponibilità a un vertice 
con Deng, ed ha aggiunto che 
«se Urss e Cina si incontrano a 
mezza strada, soluzioni mu
tuamente accettabili possono 
essere trovate». 

Venendo al principale dei 
tre ostacoli che secondo Pe
chino si frappongono alla nor
malizzazione dei rapporti so-
vietico-cinesi, e cioè il conflit
to cambogiano, Rogacìov ha 
affermato che l'Urss confida 
nel dialogo apertosi tra Hun 
Sen, primo ministro del gover
no insediatosi a Phnom Penh 
con il sostegno vietnamita, e 
Sihanuk, leader della resisten
za. Hun Sen e Sihanuk si sono 
già incontrati presso Parigi il 
mese scorso e si rivedranno a 
giorni sempre in Francia. «GII 
stessi cambogiani dovrebbero 
risolvere i problemi delia 
Cambogia* ha detto Roga-

•———"-*-^— La Cina risponde alla proposta di vertice avanzata dal leader sovietico 
«Solo dopo il ritiro delle truppe vietnamite da Phnom Penh» 

Pechino: «Prima parliamo di Cambogia» 
Un incontro tra Deng e Gorbaciov? È possibile a 
patto che prima ci sia il ritiro delle truppe vietnami
te dalla Cambogia. Questo il commento cinese alla 
intervista rilasciata dal leader sovietico. Intanto il 
governo cambogiano, militarmente in difficoltà, 
decide di sferrare una iniziativa politico-diplomati
ca per scongiurare una situazione simile a quella 
libanese. 

DAl lA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

^Deno. Xiaoping 

JjM PECHINO. Il summit 
proposto da Gorbaciov7 Ma 
il presidente Deng Xiaoping 
ha detto con chiarezza a 
quali condizioni è possibile 
un vertice al più alto, livello 
tra la Cina e l'Urss. È stato 
questo il commento ufficiale 
cinese alla intervista rilascia
ta dai leader sovietico al set
timanale «Outlook», che, co
me si è visto ieri mattina, l'ha 
pubblicata solo a pagina 10. 
ti portavoce del ministero 

degli Esteri ha anche ripetu
to qua! è la condizione: al 
momento, ha detto, «la co
munità internazionale si au
gura fortemente che il Viet
nam ritiri le sue truppe dalla 
Cambogia». Anche se enun
cialo con maggiore diplo
mazìa, l'intralcio, dunque, 
resta sempre lo stesso; 1 ap
poggio sovietico all'invasore 
vietnamita. E allora Cina e 
Urss non arriveranno mai a 
normalizzare 1 loro rapporti 

politici? Deng non incontre
rà mai Gorbaciov? E smuo
verà qualcosa il prossimo in
contro di fine mese - il se
condo - tra Sihanouk e Hun 
Sen? 

In realtà le cose non stan
no ferme. Da parte cinese, il 
Vietnam è incalzato con la 
denuncia sistematica delle 
gravi difficoltà in cui versa 
l'economia del paese, non 
risolvibili ònche perché i 
vietnamiti si dissanguano 
per continuare una guerra di 
aggressione. Crisi interna e 
isolamento nell'area sono 
due efletti ìaciimente supe
rabili se - d-cono i cinesi - il 
Vietnam si deciderà a ritira
re le sue truppe dalla Cam
bogia. Da parte vietnamita, 
intanto, e contrariamente a 
quanto hanno fatto i cinesi, 
c'è stato un commento mol
to positivo all'avvio dei col
loqui tra II prìncipe Sihanouk 

e Hun Sen. Un commento 
dello stesso tono è venuto, 
naturalmente, da parte cam
bogiana. Il che non sorpren
de affatto se risponde al ve
ro che nei mesi scorsi la 
Cambogia ha deciso di cam
biare lìnea dì condotta e lan
ciare una grossa offensiva 
diplomatica per risolvere 
polìticamente un conflitto 
che pare non sia in grado di 
vìncere militarmente. 

Secondo ta ricostruzione 
che è stata fatta da un gior
nale thailandese, nel giugno 
dello scorso anno in una riu
nione del Consiglio dei mini
stri della Cambogia si è di
scusso a lungo su come ve
nire fuori da una situazione 
che militarmente sembra se
gnata da una grossa capaci
tà offensiva del fronte con
trario al regime sostenuto 
dal Vietnam. Il quotidiano 
thailandese riporta frasi te

stuali della discussione dei 
membri del governo. I quali 
si sarebbero detti preoccu
pati del rischio che la Cam
bogia possa diventare una 
specie di Ubano. Non si ri
nuncia all'impegno militare 
- anche perché in questi me
si gli scontri tra le due parti 
in guerra sono stati continui 
e aspri - ma si punta innanzi
tutto sulla offensiva diplo
matica. E questa, è stato det
to, ha bisogno di un rappor
to più stretto con l'Unione 
Sovietica e con gli altri paesi 
dell'Est. Naturalmente l'of
fensiva non fa riferimento al
la questione che sta a cuore 
alla Cina e perciò dichiarata
mente appare diretta a sepa
rare questo paese dalle for
ze che compongono la resi
stenza cambogiana antivìet-
n.unita, capeggiata da Siha
nouk. E a separare l'una dal
l'altra le varie componenti di 

questa resistenza. Anzi i 
contatti tra Sihanouk e Hun 
Sen sì iscrivono in questa 
nuova linea cambogiana e 
questo spiega perché l'in
contro dì Parigi è stato salu
tato positivamente dalla 
Cambogia, dal Vietnam e 
anche dal comunicato con
giunto cambogiano-afghano 
emesso a conclusione della 
visita dì Najibullà in Indoci
na. 

La Cambogia, e lo ha di
chiarato, mira alla sconfitta 
dei khmer rossi. La Cina in
vece sostiene che la discus
sione per una soluzione poli
tica della questione cambo
giana non deve tenere fuori 
nessuna delle tre compo
nenti delia resistenza antì-
vietnamita. Questo punto 
appare ancora irrisolto an
che per il prossimo incontro 
fra Sihanouk e Hun Sen. In
somma, è stata messa molta 
carne al fuoco. 

I compagni della sezione Pei Fiat 
Rivalla partecipano al dolore del 
compagno Maniglie per la perdita 
della 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Rivetta (Torino), 13 gennaio 1988 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PRIMO BENETTO 
la moglie Cina e i ligi! lo ricordano 
con immutato alletto e in sua me-

Genova, 13 gennaio 1988 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

MATTEO AVAUONE 
la figlia Maddalena, il genero, Il tra- ' 
ietto Arnaldo e le sorelle lo ricorda
no con dolore e immutato alletto e 
in sua memoria sottoscrivono SO 
mila lire per l'Unità. 
Genova, 13 gennaio 19SS 

VALERIA 
tutti noi ti sentiamo, e ti vegliamo 
vicino. Tutti noi ti vogliamo sempre 
più bene. 
Milano, 13 gennaio 1938 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

Al senti del S* comma deiran. 43 della L.H. 27/85 il Pt»sldwiw rentta 
noto che a seguito di licitazione privata esperita In data 2/12/871 lavori di 
tornitura combustibile per il funzionamento dagli impianti di riscaldamento 
degli edifici dì pertlnenia dell' Amministrazione Provinciale par ta stagione 
Invernale 1987/88. per un importo a basa d'aata di lire 372,200.000 (Iva 
inclusa), sono siali aggiudicati alla dilla SAPONARO PETROLI diQstu-
m con un ribasso delta 0.10% 
a,md, . l ,2 /12/ l 9 B ; ESTONIE u.* D. «,„„.,. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

8 l'Unità 
Mercoledì 
13 gennaio 1988 

, 


